
PROVOCAZIONI Un nuovo incontro tra im-

prese e sindacati svelerà, domani, la direzio-

ne che prenderà la trattativa per il rinnovo del

modello contrattuale. Tira una brutta aria,

l’unità sindacale è ap-

pesa a un filo e Con-

findustria è pronta al-

l’affondo. Interviene

intanto il ministro del Lavoro,
Maurizio Sacconi che, bando al-
l’ipocrisia, smette di essere «equi-
distante» e si schiera. Attacca la
Cgil, tratteggia la «sua» riforma e
provoca: «Parlare di accordi indi-
viduali -afferma-nondeveessere
un delitto». Davvero una brutta
aria.Cisl eUil sonopronteachiu-
dereentro lafinedelmeseseCon-
findustria correggerà un paio di
punti del documento presentato
all’incontro della scorsa settima-
na. Il sindacato di Guglielmo Epi-
fani invece ne boccia l’impianto,
emendarloquie lìnonèsufficien-
teper un’intesa, lo ha messo nero
subiancoedomaniaspettaunari-
sposta. È però difficile che arrivi,
più probabile è un ultimatum da
parte confindustriale e un accor-
do con chi c’è c’è.
Inunquadrocosìdelicato leparo-
le del ministro non aiutano. Sac-
coni si definisce «spettatore inte-
ressato». Più “interessato” che
“spettatore” visto che non media
e prende una netta posizione. Tra
un convegno e l’altro dipana il
suo pensiero, inizia attaccando il
sindacato di Guglielmo Epifani,
unasigla che «guida contromano
in autostrada» convinta che sia-
no tutti gli altri a farlo. È il prolo-
go ai contenuti: «Il salario inteso
in modo solidaristico blocca la
contrattazione di secondo livel-
lo», afferma. Suona più o meno
come un requiem per il contratto
nazionale, universale e, appunto,
solidale. Del resto per il ministro
del Lavoro sarebbe ora di parlare
diaccordi individuali tra lavorato-
ri e imprese, e starebbeal sindaca-
to «trovare una cornice idonea
per questa innovazione». Cioè a
organizzare il proprio funerale, se
è vero che un accordo individua-
le è la negazione della contratta-
zione, cioè della rappresentanza
collettiva, quindi del sindacato. È
quantoreplica lasegretariaconfe-
derale della Cgil Susanna Camus-
so, presente a uno degli appunta-
menti in cui Sacconi ha esterna-
to.«Anzichéallargare lacontratta-
zione il ministro la vuole mettere
in discussione. Il suo è un atteg-
giamento censorio - ribatte la sin-
dacalista -. Siatteggiaavendicato-

re solitario di non si sa bene co-
sa».
Servirebbebenaltraserenità. Ilne-
goziato tra sindacati e imprese ri-
schia di fallire. Sul tavolo all’ini-
zio c’era una piattaforma unitaria
faticosamente raggiunta da Cgil,
CisleUil.Avrebbedovutocemen-
tare l’unità sindacale. Oggi c’è la
piattaforma di Confindustria,
che se èvero che concede qualco-
sa sul fronte del recupero dell’in-
flazione,èper laCgil«del tutto in-
compatibile con la piattaforma
unitaria», roba «da soviet», per
Corso d’Italia che non condivide
la trasformazione del ruolo del
sindacatoacuivienechiestodi fa-

re meno contrattazione, cioè di
svilire la propria funzione di rap-
presentanza,edierogarepiùservi-
zi (collocamento, sanità privata)
attraverso gli enti bilaterali com-
posti da sindacati e imprese.
Non nasconde le difficoltà la pre-
sidente degli industriali, per Em-
ma Marcegaglia il termine del 30
settembrenonètassativo«se siva

al primo ottobre poco importa»,
afferma. E respinge le critiche di
Epifani, «la nostra proposta non
ha un impianto sovietico, c’è am-
pio spazio per la contrattazione
di secondo livello per l’incontro
tra produttività e salari. È assurdo
- spiega - che non si colga questa
occasione che darà maggiori sala-
ri ai lavoratori».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Mimmo Pantaleo
alla guida della Flc-Cgil

■ / Milano

MANOVRA Arriverà oggi

sul tavolo dei ministri per un

primo esame la Finanziaria

2009. Per Giulio Tremonti

dovrà restare un documen-

to «light»: appena tre artico-

li più le tabelle. In sostanza , al-
cune proroghe fiscali e 2,8 mi-
liardi da destinare al rinnovo
per i pubblici (cifra già conside-
rata insufficiente dal sindaca-
to). Il vero rebus riguarda però
l’articolo numero uno e le sti-
me macroeconomiche, dove le
stime di crescita saranno ridot-
te. Ieri Giulio Tremonti ha illu-
strato il testo al Capo dello Sta-
to Giorgio Napolitano, che pri-
ma dell’estate aveva ammonito
ilgovernosuitempidellamano-
vra. La Finanziaria va varata
con la legge di bilancio il 30 set-

tembre, avevamandato a dire il
Colle a Via Venti Settembreche
aveva puntato a un blitz prefe-
stivo. La Finanziaria «marcerà»
parallelamente al collegato sul
federalismo fiscale, anch’esso
sul tavolo del governo nel pros-
simo consiglio dei ministri. In-
tanto è all’esame del Parlamen-
to il disegno di legge varato as-
sieme alla manovra triennale:
tra gli emendamenti proposti
dal governo anche la nomina
governativa dei vertici dell’Au-
thority dell’energia, norma già

«sventata» prima dell’estate ma
su cui evidentemente l’esecuti-
vo insiste.
Sui numeri della manovra ha
fatto qualche cenno ieri il vice-
ministro Giuseppe Vegas, che
ha confermato la «limatura»
del Pil 2008. Fino a prima del-
l’estate era fissato allo 0,5%
(quasi un terzo rispetto a quan-

to stimato da Tommaso Pa-
doa-Schioppa). Il governo parla
di una limatura di decimali. C’è
da capire se la cifra avrà un se-
gno meno, come sostiene Con-
findustria, o se resterà comun-
queun po’ di crescita. Per gli in-
dustriali nel 2008 la recessione
è certa: - 0,1. Lo stesso ministro
hadisegnatofinorascenarimol-
to pessimistici, ma passare da
+0,5 a -0,1 è un balzo abbastan-
za ampio. Per quanto riguarda i
contenuti della manovra light,
nel capitolo statali, oltre ai fon-
di per il rinnovo dei contratti,
arrivano anche i premi per i di-

pendenti pubblici meritevoli.
Dal 2009 saranno premiati at-
traverso la contrattazione inte-
grativa. Le risorse arriveranno
anche dai risparmi attesi (circa
200 milioni) dalla razionalizza-
zione delle spese del personale
prevista dalla manovra trienna-
le. Per i contratti del pubblico
impiego verranno stanziati 2,8
miliardiapartiredall’annopros-
simo. A questa cifra si arriva
sommando una serie di voci:
1,560 miliardi dal 2009 per la
contrattazione collettiva nazio-
nale, più 680 milioni destinati
prevalentemente (586 milioni)
alle forzearmateedipubblicasi-
curezza.Aquesterisorsesidevo-
no aggiungere i 540 milioni per
il 2008 e il 2009 della vacanza
contrattuale. Si arriva quindi a
2,78miliardi,acuibisognabiso-
gna aggiungere i 200 milioni
chederiverannodal processodi
razionalizzazione delle spese.
Complessivamentepergli stata-
li arriveranno circa 3 miliardi.

La Flc-Cgil (Federazione Lavora-
tori della Conoscenza) ha il suo
nuovo Segretario generale. Lo ha
eletto ieri a larghissima maggio-
ranza il comitato direttivo della ca-
tegoria (scuola, università, ricer-
ca, conservatori) alla presenza del
leader della Cgil., Guglielmo Epifa-
ni, e del segretario uscente, Enri-
co Panini, chiamato a dirigere l’or-
ganizzazione della segreteria con-
federale. Mimmo Pantaleo, puglie-
se, classe ’54, ha ricoperto, a par-
tire dal ’77, diversi incarichi a livel-
lo regionale. Prima nelle file dei
tessili (Filtea) di cui è stato anche
segretario generale, poi negli edili
(Fillea), entra, nel ’92, nella segre-
teria regionale della Cgil Puglia di
cui diviene nel ’90, numero uno, in-
carico che ha ricoperto fino all’ele-
zione alla guida della Flc.

Finanziaria 2009 oggi all’esame del governo
Un rebus le stime macroeconomiche. Incertezza sulla crescita del Pil, comunque vicina a zero

Nel 2007 gli enti locali, sul fron-
te della spesa, hanno continua-
to a tenere comportamenti po-
co virtuosi. Province e comuni,
infatti, hanno commesso «irre-
golarità connesse con il rispetto
del Patto di stabilità e crescita».
Èquanto emergedalla relazione
sull’attività svolta,nel corso del-
l’esercizio finanziario 2007, dal-
l’Ispettorato Generale di Finan-
za. Inparticolare,si leggenelrap-
porto, alcune amministrazioni
provinciali hanno commesso
inosservanze in relazione al su-
peramento del limite di spesa
per l’acquistodibenieservizi,al-
lacostituzionedi rapportidicol-

laborazione coordinata e conti-
nuativa e alla stipulazione di
nuovi mutui.
Per quanto riguarda i comuni,
gli accertamenti ispettivi hanno
evidenziato, sempre per il 2007,
irregolarità nelle «spese del per-
sonale, in quelle per contributi
e nella gestione dell’indebita-
mento».
Ma la cosa più preoccupante è il
ricorso al debito attraverso stru-
menti finanziari derivati che
«negli ultimi tempi ha segnato
livelli crescenti». In tale panora-
ma, le operazioni in strumenti
derivati «rispondono all’esigen-
za di fornire adeguata copertura

alrischiofinanziariodelleopera-
zioni di indebitamento conclu-
se».
Numerosi enti locali, stimolati
dalle banche, hanno deciso di
procedere ad una rinegoziazio-
ne della propria massa debito-
ria, agganciando la stessa a
un’operazioneinstrumentideri-

vati, conclusa nella quasi totali-
tà dei casi nella forma del con-
tratto di «interest rate swap».
Questo perchè a fronte di
un’espansione dei compiti loro
attribuiti, gli enti locali hanno
visto progressivamente ridursi
lepropriedisponibilità finanzia-
rie in termini reali. La crisi di li-
quiditàhaspinto,quindi,gli en-
ti territorialiaunrecuperofinan-
ziario affidato a un ricorso al de-
bito accompagnato da un altro
fenomeno anomalo: l’emergere
di passività fuori bilancio.
Da parte sua la Corte dei Conti,
nella relazione sullo stato dei
controlli sugliorganismiparteci-
pati dagli enti locali, rivela co-
me il 37% delle partecipazioni

societarie degli enti locali chiu-
de in perdita. Il dato è riferito al
2005 e la Corte aggiunge che
«menodell’8% haposto inesse-
re operazioni di ricapitalizzazio-
ne per perdite».
Nella stessa Relazione si eviden-
zia che «nel 2006, più del 15%
delle società in perdita ha spes-
so utilizzato, come fonte di fi-
nanziamento, i proventi deri-
vanti da alienazioni immobilia-
ri, prassi assolutamente discuti-
bile - sottolinea la Corte - in
quanto, alle gravi difficoltà de-
terminate da perdite che vanno
oltre la misura consentita, ag-
giunge gli ulteriori problemi de-
rivantida impoverimento strut-
turale dell’ente».

«Ilmioèunappelloa ri-
prendere la trattativa, a
partire dalla piattafor-
ma unitaria Cgil, Cisl e
Uil. Il documento di
Confindustria va tolto
dal tavolo,mapoi ildia-
logo deve ricominciare.
Perchèarrivareall’accordoservesiaalle im-
prese sia ai lavoratori». L’appello di Ono-
rioRosati, segretariodellaCameradel lavo-
ro di Milano, la più grande d’Italia, è a 360
gradi: è rivolto a Confindustria, ma in
ugual misura a Cisl e Uil perchè tengano
sul confronto unitario, e anche alla Cgil,
perchè«nonarrivareaunaccordononpo-
tremmo certo considerarlo una vittoria».
C’è una possibile terza strada:
l’obiettivo di firmare un accordo
separato.

«Infatti, le domande a Confindustria sono
due: sevuoledavvero l’intesa, e sepensadi
poterciarrivare lasciandofuori laCgil.L’al-
tro giorno Bombassei (vicepresidente di
Confindustria, ndr) ha rivendicato in
un’intervista il suo accordo separato con i
metalmeccanici, senza la Fiom-Cgil. Che
intendeva? È chiaro che il documento de-
gli industriali vive anche di questa fase, in
cui si tende a spaccare l’unità sindacale, in
cui l’ostilità nei confronti della Cgil è mas-
sima e, come insegna la vicenda Alitalia,
ogni giorno è buono per un nuovo attac-
co».
Però il documento degli industriali è da
bocciare. La Cgil ha preso le distanze
in modo inequivocabile.
«Perchè riaccentua e ingessa un sistema di
relazioni sindacali che invece va snellito.
C’è una contraddizione tra le enunciazio-

ni di principio, tutte tese ad una maggiore
produttività legata al secondo livello, e le
regole proposte che invece, di fatto, non
vanno affatto in questa direzione. Di sicu-
ro, il documento rappresenta un passo in-
dietro sulla strada dell’intesa».
Però la riforma è indispensabile, lei
dice.
«Ilmodellodel luglio ‘93haavutounafun-
zione fondamentale, ha garantito per 15
anni regole condivise per il rinnovo dei
contratti. Ma è un modello che fotografa
la realtà del ‘93, appunto, e che oggi non
reggepiù.Lecondizionisonomutate: il co-
sto della vita è elevatissimo, e nonostante
questoall’elevataproduttivitàcheregistria-
mo inmolte aziende,parlo soprattuttodel
nord, non corrisponde un adeguato livel-
lo salariale».
Lei sostiene, quindi, che la produttività
inneggiata da Confindustria c’è già,
almeno in molti casi, mentre quello

che non c’è è l’adeguamento salariale.
«Laproduttivitàchegiàc’ènonvieneredi-
stribuitasui salari. Iopensosidebbainnan-
zitutto garantire la contrattazione di pri-
mo livello, poi anche attraverso la leva fi-
scale lo sviluppo del secondo livello. E che
una fetta consistente della ricchezza pro-
dotta debba andare a vantaggio dei redditi
dei lavoratori».
Qual è lo scenario che si prospetta?
«Primo, nessun accordo, e in questo caso
si andrebbero a rinnovare i contratti senza
un sistema di regole condivise. Secondo,
unaccordoseparato, il chesignificherebbe
trattative distinte e differenti da settore a
settore, da categoria a categoria. Risultati
che non credo possano giovare a nessuno,
tantomeno in questa delicata e preoccu-
pante fase economico-finanziaria. L’unica
soluzione è riprendere una vera trattativa
per arrivare a regole omogenee e condivi-
se».

ONORIO ROSATI Ma per il segretario della Cdl di Milano il documento di Confindustria va tolto dal tavolo

«La trattativa deve riprendere»

Brutta aria sui contratti
E Sacconi va all’attacco

Il bersaglio del ministro è naturalmente la Cgil,
che ha respinto il documento di Confindustria
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Pubblico impiego
Al via il mese
di mobilitazione

Comuni e Province: spese fuori dal patto di stabilità
Lo denuncia la relazione sull’attività svolta, nel corso dell’esercizio finanziario 2007 dall’Ispettorato Generale di Finanza

■ di Laura Matteucci / Milano

L’INTERVISTA

■ di Felicia Masocco / Roma

Il testo presentato
ieri al Capo dello Stato
Il varo entro il mese
Si discute il collegato
sul federalismo fiscale

Giulio Tremonti Foto Ansa

Quasi tre miliardi
per i contratti
degli statali
e per i premi
ai «meritevoli»

Cisl e Uil morbide:
rischio divisioni
Marcegaglia difende
la sua proposta
e allunga i tempi

■ È iniziata ieri, con l’assem-
bleageneraledi tutti i lavoratori
delcompartoStatoedelleAgen-
zieFiscali,presso leprefetturedi
tutto il Paese, il mese di mobili-
tazione unitaria dei settori del
Pubblico impiego, lanciato dal-
la Funzione pubblica della Cgil.
«Migliaia di lavoratrici e lavora-
tori si riuniranno in assemblea
epresidiper rivendicare, tra l’al-
tro - annuncia la Fp Cgil - la re-
stituzione alla contrattazione»
degli1,7miliardidieurosottrat-
ti ai fondi di Ente e di Ammini-
strazione». Con queste iniziati-
ve i lavoratori statali protestano
per chiedere anche lo stanzia-
mento in Finanziaria di risorse
sufficientia rinnovare i contrat-
ti, «ribadendo l’intangibilitàdel
contrattonazionale suduelivel-
li» nonchè «la stipula di un ac-
cordo sul nuovo modello con-
trattuale che riconfermi l’unici-
tà del modello per il lavoro pri-
vato e per quello pubblico».

Un corteo dei metalmeccanici mentre sfila nel centro storico di Roma per il rinnovo del contratto Foto Ansa

È in rosso il 37%
delle partecipazioni
societarie
detenute
dagli enti locali

COMUNE DI MORETTA
PROVINCIA DI CUNEO

Bando di gara per l’affidamento del
servizio di pulizia ambientale
e sanificazione presso la casa

di riposo “Villa Loreto” e altri edifici comu-
nali periodo dal 01/01/2009

al 31/12/2011
Stazione appaltante: COMUNE DI MORETTA, 

Piazza Umberto I n. 1, 12033 MORETTA, 
Tel. Ufficio 0172/94171; Fax 0172/94171 

E-mail: villaloreto@libero.it
Sito WEB: www.comune.moretta.cn.it

Tipo di appalto di servizi Categoria dei servizi n.
14 - Descrizione dell’appalto: servizio di pulizia
ambientale e sanificazione presso la casa di ripo-
so “Villa Loreto” e altri edifici comunali. Entità
appalto: importo complessivo dell’appalto: euro
450.000,00. Durata dell’appalto: dal 01/01/2009
al 31/12/2011. Termine per il ricevimento delle
offerte: 24 novembre 2008 - ore 12,00. Modalità
aperture delle offerte: seduta pubblica presso la
sala consiliare del Comune di Moretta alle ore
10,00 del giorno 25 novembre 2008. Data di
pubblicazione del presente avviso sulla GUCE.
11 settembre 2008. Data di pubblicazione del
presente avviso sulla GURI. 17 settembre 2008.

Moretta, 18 settembre 2008.

Il Responsabile dell’Area Casa di Riposo
(Rag. Antonella Abrate)
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